
■ Costanzo fa marcia indietro e
Proietti si alza dal letto con una
proposta tutta sua: «Pagherò io
stesso l’affitto ad Alessandro Lon-
gobardi. Non sono ricco ma qual-
cosa homesso da parte». Si aspetta
una risposta entro oggi. Se Longo-
bardi (il legale che gestisce la sala
per conto della Avana Srl) accette-
rà un affitto congruo «sono pron-
to a versargli una caparra subito -
continua Proietti -. Se invece dirà
di no me ne vado». Spera anche di
avere un aiuto da Ministero. Rin-
grazia più volte il sindaco di Roma
Veltroni, di fatto tenendolo fuori
daquestastoria.MaVeltroni, inter-
venendo dal palco, non si tira in-
dietro: «Questa esperienza conti-
nuerà,perchéèimportanteperRo-
maeper ilquartiereEsquilino.Stia-
mo lavorando perché continui
qui, perché questa è la sua casa.
Ma si deve sapere che continuerà
anche la sua filiazione, ovvero il
Globe Theatre a Villa Borghese».
Nel frattempo Gigi riceve e boccia
lapropostadiLongobardi:«Propo-
niamo la direzione artistica del Te-
atroaProietti -avevadettoieriLon-
gobardi - Ma dato che non ricevia-
mo aiuti pubblici potremmo offri-
reaGigi solounapercentuale sugli
utili». OraProietti aspetta solo una
risposta alla sua proposta. Intanto
un maxi schermo montato all’in-
gressodelBrancaccio ricorda:«Sia-
mo tutti con Gigi».  f.d.s.

U
na narrazione pacata. Toni sempre
bassi per lasciare spazio alla poten-
za dei fatti. Nes-
sun commento
urlato, fuori le
righe, nessuna
denunciapoliti-
ca e civile ac-
compagnata da
inutili sarcasmi
e vanesi com-
piacimenti di
sé, ma gli occhi
lucidi di com-
mozione di chi
ha vissuto una parte importante,
drammatica e lacerante della peg-
giore storia d’Italia. È per questo
mododiraccontarelamafiael’anti-
mafia che il film di Alexander Stil-
le, trasmesso ieri dalla Terza Rete
della Rai, è un pugno nello stoma-
co all’intero Paese. A quei politici
che non hanno raccolto la lezione
civile di Giovanni Falcone e Paolo
Borsellino e hanno permesso, con
lo smantellamento delle migliori
leggi della stagione dell’antimafia,
il risorgere prepotente di Cosa No-
stra. A quella fetta ampia del mon-
dopoliticocheinSiciliagodeanco-
ra dei voti dei boss. E anche all’op-
posizione politica di questo Paese
che, diventata maggioranza di go-
verno, si è distratta troppo e non
ha capito che la lotta alla mafia
non ha bisogno di proclami ma di
leggi adeguate, sostegno e fiducia
nei magistrati, mezzi, tecnologie
moderne.
Il film, regiadi Marco Turco, si inti-
tola InunaltroPaese....UnaltroPae-
se, un Paese serio. Che non è l’Ita-
lia, paese-coccodrillo, che seppelli-
sce i suoi morti civili sotto un mare
di retorica e vuote promesse di ri-
scossa. Vedere Basile, Montana,
Cassarà Chinnici, La Torre, Dalla
Chiesa...e poi tanti altri prima di
Falcone e Borsellino - il regista e lo
scrittoreliricordanoprimavivi,gio-

vani, sorridenti, poi ci mostrano i
lorocorpistraziatidal tritoloodalle
raffiche di mitra - è impressionan-
te.Unasequenzadimortichesono
la tragedia dell’Italia. Il film si apre
con unvolto che è l’iconadella pu-
liziamoraleedell’impegnocivile: il
giudiceAntoninoCaponnetto. Im-
magini di repertorio lo mostrano
mentre un giornalista tenta di
strappargli una dichiarazione. Pao-
lo Borsellino è saltato in aria in via

D’Amelio. Giovanni Falcone era
stato straziato dal tritolo di Capaci.
Elui, ilmagistratochea63annido-
polamortediRoccoChinnicichie-
sediesseretrasferitodaFirenzeaPa-
lermo, non ha più parole. «È finito
tutto...è finito tutto. Non mi faccia
dire altro». Il racconto, poi, si chiu-
de con la Sicilia di oggi. Dove Cosa
Nostra ha riconquistato il potere
che aveva, nel controllo degli affari
enei rapporti con la politica. Le pa-

rolediLetiziaBattaglia, lagrandefo-
tografadei malidi Palermo, strazia-
no il cuore: «Non posso rassegnar-
mi all’idea che nulla è cambiato».
Perché in mezzo c’è il racconto di
trent’anni di mafia. Che Stille usa,
e lo dichiara apertamente, come
«un’ottimachiave per comprende-
re l’Italia». È commovente, e deve
farrifletterechiquestecose lehadi-
menticate, il ricordo del metodo di
lavoro di Falcone che fa Giuseppe

Di Lello, l’abruzzese Peppino, che
da ragazzino si fece le ossa nel pool
antimafia con Leonardo Guarnot-
ta, Falcone, Borsellino, Giuseppe
Ayala.«Giovanniannotavainume-
ri degli assegni su piccoli quaderni,
si segnava le“girate”».E l’intervista
nella quale Paolo Borsellino, am-
mettecandidamente dinon sapere
nulladibancheeassegni: «Nonab-
biamofattonessuncorsosulleinda-
gini bancarie. Siamo tutti autodi-

datti. Non sapevo neppure cos’era
una distinta di versamento». Sia-
mo negli anni Ottanta del secolo
scorso,CosaNostragiàriciclavami-
gliaia di miliardi di narco-lire e lo-
ro, igiudicidelpool,avevanoiqua-
dernetti per inseguire i soldi della
mafia.Eppure fecero ilprimo,vero,
unico maxi-processo contro Cosa
Nostra.Vinsero,ottennerocondan-
ne. E i boss capirono. Stille mostra
il vecchio Michele Greco, il Papa
della mafia siciliana, lanciare un
suoavvertimento,chiaroedesplici-
to, alla Corte che si sta ritirando in
camera di Consiglio per la senten-
za:«Laserenitàèlabasefondamen-
tale per giudicare. Mi auguro che
questa pace vi accompagnerà per il
restodella vostra vita». Lo Stato ita-
liano non aveva capito la forza di
quel maxi-processo, i boss sì. «In
unaltroPaese -notaStille -gliartefi-
cidiunatalevittoriasarebberostati
consideratipatrimonionazionalee
invece...». Invece la storia degli an-
ni successivi è una storia di sconfit-
te e di morte. Fino a Capaci e via
D’Amelio.Edellariconquistaditut-
ti gli spazi perduti da parte di Cosa
Nostra. Il 61 a 0 del 2001 in Sicilia.
La condanna di Dell’Utri per collu-
sioni con la mafia. Le leggi-vergo-
gnadiBerlusconi.Eleconsiderazio-
niamarediPeppinoDiLello:«I rap-
portitramafiaepoliticasonotorna-
ti ad essere sempre più visibili».
Quelledi Peppino Ayala: «La mafia
è una componente organica del si-
stema di potere». Infine, la conclu-
sionediStille:«QuandoloStato ita-
liano impegna le sue energie per
combattere la mafia, vince». Ha ra-
gione. Ma non è più così.

Antipolitica? La politica che cede ai boss

Ci sono momenti in cui il simbolo
vince sull’affanno del quotidiano,
sulla durezza del giorno. Ci sono
luoghichediventanovoci, ricordi,
speranze.Cisonosuonichespezza-
no il tempo e lo fermano, ti tengo-
no sospeso come se fosse per sem-
pre. Chissà dove si sarà fermato il
tempo di madame Fouad Siniora
quando è risuonato il Dies Irae. O
quale affanno abbia sopito il Lux
aeterna luceat eis in qualcuno di
queisoldaticheforseportavaanco-
ra addosso la fatica delle pattuglie
sul Litani. E quali voci abbiano oc-
cupato i pensieri di uno dei mille
«qualunque»cheavevanoconqui-
stato un invito, per amore della
musica,peramoredellapace.Oso-
lo per poter dire che anch’io c’ero
in quel 21 luglio di afa ed emozio-
ni nel cortile d’onore del Quirina-
le. Inquel cortiledove i corazzieria
cavallo e Lady, la loro bastardina

mascotte, fanno risuonare gli zoc-
colieglisquillidellecerimonie,do-
menicaserasièripetutoquellaspe-
ciedimiracolo che tantevolte, un-
diciormai,abbiamopotutosentire
e vedere materializzarsi: a Sarajevo
e a Gerusalemme, a Damasco e a
Yerevan,sul limitaredellafossadel-
leTwin Towersa NewYork e aBei-
rut. Nove anni fa, come oggi: allo-
ra Beirut stava risorgendo dopo
l’apocalisse della guerra, oggi il Li-
banoumiliato speragrazie anchea
quei tremila soldati che portano il
bascoblueloscudettotricoloresul-
la manica. Oggi, diversamente da
noveanni fa, ilmiracolo èavvenu-
to lontano dai luoghi ai quali era
destinato: Baalbeck, Beiteddine, i
cedri di un popolo spesso, troppo
spessoinfuga.Che,comeilsuopo-
eta Khalil Gibran, spesso, troppo
spesso forse deve immaginare che
“la cosa piùbella della vita/è che la
nostra anima/rimanga ad aleggia-
re/neiluoghidoveunavolta/gioca-

vamo”. Ma i miracoli, si sa, valgo-
no per sempre e per tutti. E così, se
Riccardo Muti, l’orchestra e il coro
delMaggioMusicalefiorentinoan-
ziché nella valle della Bekaa si fer-
manosulColledegli italiani,allafi-
nenoncambiapoigranché.Ilmes-
saggioparteearriva.Ancheperché
nel XXI secolo c’è la tv che aiuta i
miracoli e porta le note della Mes-
sa da Requiem di Verdi nei vigneti
dove rossi segni di pericolo dise-
gnano la geografia degli shrapnel,
mostra igestideldirettorenegli ac-
campamenti dei soldati blu a Naq-
qoura, fa risuonare l’emozione del
De Profundis intonato dalla sorella
basiliana Marie Keyrouza nelle
stanze dei maroniti e nei cortili de-
glihezbollah.LavocedellaKeyrou-
za,affacciataadunafinestradelpa-
lazzo, appena illuminata da una
candela,hafunzionatodaouvertu-
resorprendenteecatartica,daflebi-
le e stupefacente introduzione alla
potenzadell’orchestrae del coro. E

da richiamo fortissimo alle ragioni
di questa musica, in questo luogo.
Nonacaso il concertodelQuirina-
le conferma la tradizione delle Vie
dell’amicizia, volute dal Festival di
Ravenna,conMutisimboloealfie-
rediunmessaggiocheèquellodel-
la pace perché è lo stesso della mu-
sica.Certo, la forzosarinunciaalLi-
banoqualcheriflessionedevepure
indurla. Un segno della ferocia di
questi giorni, una ferocia forse ina-
spettataancheperquesteterreme-
diterranee, care agli dei ma violen-
tate dagli uomini. Per questo,
scambiare Baalbeck per il Quirina-
le non sembra solo un opportuni-
smocontingente,maunaragione-
vole sollecitazione. A noi, che stia-
mo un po’ stanchi, un po’ indiffe-
renti, molto coinvolti nelle inter-
minabilelitaniediunapoliticasen-
za passione, a sentire - almeno per
un giorno - il dovere della passio-
ne, il non poter ancora restare in-
differenti.

■ di Enrico Fierro

■ di Toni De Marchi / Roma

Giovanni Falcone e Paolo Borsellino. A sinistra, Alexander Stille

RAITV Finalmente ab-

biamo visto un film

sulla Sicilia e sulla ma-

fia che merita la no-

stra riconoscenza: «In

un altro Paese...», cu-

rato da Alexander Stil-

le. Sguardo impieto-

so e non retorico sul

presente colluso...

Maurizio Lozza, segretario di
Legautonomie Milano, profon-
damente addolorato per la
scomparsa di

ENRICO GUALANDI

compagno di tante battaglie
per l’affermazione di una Re-
pubblica delle Autonomie cui
ha sempre fortemente credu-
to, lo ricorda con affetto.

A nome di tutti i componenti di
Legautonomie Milano, il presi-
dente Giorgio Oldrini partecipa
commosso al dolore che ha
colpito la famiglia per la perdi-
ta di

ENRICO GUALANDI

L’Associazione degli ex Parla-
mentari della Repubblica parte-
cipa con profondo cordoglio al-
la scomparsa dell’onorevole

ENRICO GUALANDI

autorevole e illustre componen-
te della nostra Associazione.
Alla famiglia le condoglianze
della Presidenza e di tutti gli
associati.

Alfiero Grandi ricorda con affet-
to

ENRICO GUALANDI
amico e compagno di tante
battaglie, legato per tutta la
sua vita agli ideali della Resi-
stenza, del socialismo e della
democrazia.

La Lega nazionale delle Auto-
nomie locali esprime profondo
cordoglio per la scomparsa im-
provvisa di

ENRICO GUALANDI
Lo ricordiamo tutti con affetto
e stima per la straordinaria pas-
sione e intelligenza con cui ha
saputo, in più di trent’anni, ani-
mare e promuovere la nostra
associazione e per l’impegno a
favore delle istituzioni locali.
Siamo vicini alla famiglia in que-
sti momenti di dolore.

L’Associazione ex Consiglieri
regionali dell’Emilia-Romagna
si unisce al dolore dei familiari
per la scomparsa del suo asso-
ciato

ENRICO GUALANDI
già Consigliere Regionale nella
1ª Legislatura e Deputato.

Anci Emilia-Romagna esprime
cordoglio ai familiari, all’Anpi di
Imola e a Legautonomie per
l’improvvisa scomparsa del-
l’on.

ENRICO GUALANDI
già Sindaco di Imola e ammini-
stratore pubblico capace e sti-
mato che, con tenace e intelli-
gente passione civile, sociale e
umana, si è impegnato in Parla-
mento e nelle istituzioni sino al-
l’ultimo per una democrazia in-
nervata dalla vitalità e dalle
competenze di poteri locali au-
tonomi e vicini ai cittadini.

Bologna 23 luglio 2007

Francesco Riccio partecipa
commosso al dolore della fami-
glia per l’improvvisa scompar-
sa del carissimo

SILVIO NATOLI

Le compagne e i compagni del-
la Tesoreria Nazionale dei De-
mocratici di Sinistra esprimo-
no alla moglie Valeria e al figlio
Filippo il loro dolore per la tri-
ste scomparsa del carissimo
compagno

SILVIO NATOLI

Il Gruppo Democratici di Sini-
stra della Regione Lazio si strin-

ge con dolore intorno alla fami-
glia per la improvvisa scompar-
sa di

SILVIO NATOLI

Il Segretario dei Democratici di
Sinistra di Roma Mario Ciarla è
vicino alla famiglia per l’improv-
visa perdita del compagno

SILVIO NATOLI

I Componenti la sezione temati-
ca «Roma Salute» hanno ap-
preso con grande cordoglio e
commozione, dell’improvvisa,
prematura scomparsa del com-
pagno

SILVIO NATOLI
In tanti anni di comune, appas-
sionato e intenso lavoro politi-
co; intelligenza e saggezza uni-
te a garbato equilibrio, ne han-
no contraddistinto la figura. Co-
sì, essa, continuerà ad essere
d’esempio e vivere profonda-
mente in noi. «Roma Salute» si
stringe con grandissimo affet-
to intorno alla mamma, al fratel-
lo, a Valeria e Filippo, parteci-
pe del loro enorme dolore.

Il Presidente e il Consiglio di
Presidenza della Federazione
Nazionale dei Titolari di Farma-
cia-Federfarma partecipano al

dolore della famiglia per la pre-
matura scomparsa del

dr. SILVIO NATOLI
Direttore Generale dell’Istituto
Superiore di Sanità che, con
grande professionalità e umani-
tà, ha dato nei diversi incarichi
ricoperti negli anni un importan-
te contributo per migliorare la
sanità italiana.

Anna Serafini e Piero Fassino
sono vicini a Valeria e Filippo
per l’improvvisa scomparsa di

SILVIO NATOLI
ne ricorderanno sempre la pas-
sione e la forza nelle battaglie
politiche.

La Segreteria, il Comitato Politi-
co e il Comitato Nazionale dei
Democratici di Sinistra piango-
no per la prematura e improvvi-
sa scomparsa di

SILVIO NATOLI
e ricordano con affetto la sua
passione per la politica.

Il Tesoriere Ugo Sposetti si stringe
con affetto alla moglie Valeria e al
figlio Filippo per la triste scompar-
sa del carissimo compagno

SILVIO NATOLI

Le compagne e i compagni del-
la Federazione Romana dei De-
mocratici di Sinistra si stringo-
no intorno alla famiglia per l’im-
provvisa scomparsa del com-
pagno

SILVIO NATOLI

Mario Bacherini e Monica Mori-
coni ricordano con stima e af-
fetto il compagno

SILVIO NATOLI
e si stringono alla sua famiglia.

Giulia Rodano esprime il più
profondo dolore per la scom-
parsa dell’amico e compagno

SILVIO NATOLI
ricordandone con affetto e grati-
tudine la passione e l’impegno
per i diritti dei più deboli, la com-
petenza e la serenità d’animo.

SILVIO NATOLI
Se ne è andato un grande amico
e un grande compagno di mille
battaglie. Un grande professioni-
sta e una persona semplice e ge-
nerosa. Ha lasciato un vuoto im-
menso. Ci mancherai
Livia Turco

Roma, 24 luglio 2007

Si è spento oggi a Mosca

GIULIANO GRAMSCI
l’ultimo figlio di Antonio Gram-
sci. I compagni della Fondazio-
ne Istituto Gramsci piangono
l’uomo ricordandone la grande
sensibilità di artista, il contribu-
to al progresso degli studi
gramsciani, il profondo legame
con l’Italia e con la storia della
cultura musicale e letteraria ita-
liana. Rimarranno indelebili in
noi la sua profonda umanità e il
suo tenero sorriso.

Roma, 23 luglio 2007

I Democratici di Sinistra e la Si-
nistra giovanile di Solaro e Ce-
riano Laghetto ricordano con
affetto il compagno

ERCOLE FUMAGALLI
per il suo grande impegno poli-
tico e militante.

È morto

ETTORE CRESTA
partigiano Novi della «Coduri»,
corrispondente de «l’Unità» e
ferroviere. Lo annunciano la
moglie, i figli, i nipoti.

IN SCENA

BRANCACCIO

Proietti:
lo pago io
l’affitto...

IL CONCERTO L’altra sera al Quirinale l’appuntamento musicale che si doveva tenere in Libano

Muti tra due Colli del Mediterraneo

Il cortile del Quirinale durante il concerto di Muti
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